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Prot n° 2162 IV.5.1.              Perugia, 07 Marzo 2022 

 

CIG: Z973570153      

CUP: C99J21024640006      

CNP: 13.1.2A-FESRPON-UM-2021-90     

 

OGGETTO: Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e 

ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 - Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) – REACT EU 

Asse V - Priorità d'investimento: 13i - (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto 

della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia -

Azione 13.1.2 – Avviso 28966 del 6/9/2021 “Digital board: trasformazione digitale nella didattica e 

nell’organizzazione” 

DETERMINA A CONTRARRE 

Affidamento diretto su MEPA tramite Trattativa Diretta inferiore ai 139.000 euro ai sensi dell’art. 

36 comma 2 lettera a) del Dlgs 50/2016 e successive mm.ii. in conformità con il D.I. 129/2018 

anche in deroga ai sensi dell’art. 55 comma 1 lettera b) 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 

approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento 

di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di 

Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 

1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 
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succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione 

e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] 

specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] 

sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 

linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di 

beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi 

delle procedure di cui al presente comma; 

VISTO  l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, 

sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»”; 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 

dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, 

n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti 

di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 7 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 

come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che L'ANAC con 

proprie linee guida stabilisce le modalità per supportare le stazioni appaltanti e 

migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 
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Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante 

Trattativa Diretta; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, 

di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 

1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con 

l'approvazione del   programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento 

delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTO Il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca Cantieri" 

(D.L. 32/2019), in vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al Codice dei 

Contratti Pubblici (D. Lgs. 50/2016) anche nelle acquisizioni di beni e servizi 

VISTO Il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge 

di conversione n° 120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla 

entrata in vigore del decreto fino alla scadenza del 31/12/2021; 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti 

diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 

75.000,00; 

VISTO La legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021 

cosiddetto decreto semplificazioni Bis; 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 2. che eleva il limite per gli 

affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici” a euro 139.000,00 euro; 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli 

affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici” a euro 139.000,00 euro; 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente 

Scolastico ad operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui 

all’art. 45 comma 2 lettera a); 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1. che autorizza il Dirigente 

scolastico, laddove ne ricorrano le esigenze, ad operare anche al di fuori degli 

obblighi definiti all’art. 1 comma 449 e comma 450 della legge 296/2006; 
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VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 76 del 29/10/2019 con la quale è stato 

approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2019/2022;  

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n° 63 del 20/01/2022 di approvazione del 

Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2022;  

VISTO  il Regolamento per gli acquisti dell’Istituto comprensivo Perugia 7 deliberato dal 

Consiglio di Istituto in data 17 dicembre 2019, così come modificato in data 30 

giugno 2020; 

VISTO  l’avviso prot. n° prot. n. AOODGEFID/9707 del 27/04/2021 – Obiettivo specifico 

13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia -Azione 

13.1.2 – avviso 28966 “Digital board: trasformazione digitale nella didattica e 

nell’organizzazione”; 

VISTO La nota autorizzativa prot. n° AOODGEFID/0042550 del 02/11/2021 che 

determina l’avvio delle attività e il contestuale avvio della spesa; 

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio/fornitura che si intende 

acquisire senza previa consultazione di due o più operatori economici (ai sensi del 

Decreto correttivo n. 56/2017); 

RILEVATO che l’importo della spesa rimane in quello di competenza del Consiglio di 

Istituto/Dirigente Scolastico previsto dall’Art. 45 c. 2 lett. a) D.I. 28 agosto 2018, 

n. 129 “determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 

dirigente scolastico, affidamenti di lavori, servizi e forniture superiore a 10.000.00 

euro ma inferiore alla soglia comunitaria”; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip attive nel settore delle forniture di beni e servizi 

relativamente ai beni riguardanti la presente determina; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di 

acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip 

S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia 

di contenimento della spesa»; 

CONSIDERATO l'indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione siti WEB, 

consultazione listini, consultazione albi fornitori, richiesta informale di 

preventivi sia su MEPA che fuori; 

CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa alla fornitura che si intende acquisire 

ha consentito di individuare la ditta C&C Consulting S.p.A. P.I. 05685740721 

che propone, per il bene richiesto, un prezzo congruo al mercato per i servizi da 

affidare; 

PRESO ATTO che il fornitore oggetto della trattativa è attivo anche nelle altre aree 

merceologiche in cui ricadono i prodotti di interesse per la fornitura; 

RITENUTO Che il prezzo esposto ovvero le specifiche tecniche per la fornitura che si ritiene 

acquistare sia migliorabile; 

 

DETERMINA 
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Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 

Si delibera l’avvio della procedura di affidamento diretto, mediante indagine conoscitiva di mercato 

svolta attraverso Trattativa Diretta, alla ditta C&C Consulting S.p.A. P.I. 05685740721 per la 

fornitura di: 

 N. 7 Monitor interattivi Touch 65’’/4K con OS Android 8.0 e sistema di management 

centralizzato; 

 N. 13 Monitor interattivi Touch 75’’/4K con OS Android 8.0 e sistema di management 

centralizzato; 

 N. 16 Notebook da15.6’’ con Core i5 256 GB SSD 

Art. 3 

L’importo massimo oggetto della spesa, messo a base d’asta, desunto dai prezzi di listino MEPA del  

fornitore, ovverosia, dalle indagini conoscitive di mercato svolte, per l’acquisizione in affidamento  

diretto di cui all’Art. 2 è determinato in € 44.646,61 (quarantaquattromilaseicentoquarantasei/61)   

compresa IVA al 22%. 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A03.18 che presenta un’adeguata e 

sufficiente disponibilità finanziaria. 

Art. 4 

Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n°4 dell’ANAC, approvate il 

26/10/2016, e da quanto disposto dal DL 76/2020 cosiddetto decreto semplificazioni, all’operatore 

economico individuato per la procedura di affidamento diretto non saranno richieste:  

 garanzia provvisoria, pari al 2% del prezzo base (al netto dell’IVA), di cui all’art.93 comma 1 

del Dlgs 50/2016;  

 garanzia definitiva, pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui 

all’art.10 del Dlgs. 50/2016, in considerazione sia della comprovata solidità dell’operatore 

economico sia al fine di ottenere un ulteriore miglioramento sul prezzo di aggiudicazione (art. 

103 comma 11 Dlgs.50/2016). 

Art. 5 

Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa e riportati in allegato 

Art. 6 

Ai sensi dell’Art. 31 del Decreto legislativo. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 

1990, n. 241 viene individuato quale Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico Federico 

Ferri. 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Federico Ferri 

 
 

 

Allegati: 

1) Disciplinare 



 

 

 

 

   

  

Prot. 2163 IV.5.1.                               Perugia, 07 marzo 2022 

Agli operatori 

economici - Mepa 

DISCIPLINARE PER LA TRATTATIVA DIRETTA ACQUISIZIONE MONITOR 

INTERATTIVI 

PROGETTO 13.1.2A-FESRPON-UM-2021-90 

PIANO OPERATIVO NAZIONALE 2014-2020 

CUP: C99J21024640006 – CIG Z973570153 

ASSE II Infrastrutture per l’Istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)  

REACT EU Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli 

effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e 

preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” –  

Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia - Azione 

13.1.2 “Digital Board: trasformazione digitale nella didattica e nell’organizzazione” 

Avv.pubblico prot. n. 28966 del 6/9/2021 per la trasformazione digitale nella didattica e 

nell’organizzazione. 

 

1. PREMESSA 

 

Nell’ambito del progetto Pon FESR Digital Board, la scrivente istituzione scolastica intende acquisire 

mediante trattativa diretta con sistema M.E.P.A., in ottemperanza della determina del DS n° 2162 del 

07/03/2022 per l’acquisizione di n. 20 Monitor interattivi e n. 16 notebook per Monitor da voi esposti 

sul catalogo MEPA. 

Codesta ditta, è invitata a presentare la propria migliore offerta per la acquisizione del servizio in 

oggetto entro e non oltre le ore 18,00 del giorno lunedì 14 marzo 2022. 

La procedura d’acquisto, promossa dalla scrivente istituzione scolastica servirà per l’acquisizione dei 

monitor interattivi e relativi pc da installare nelle aule e laboratori dell’Istituto.  

La trattativa su MEPA, i cui contenuti fondamentali della prestazione sono fissati in via autoritativa 

dalla PA. non obbliga la stazione appaltante alla stipula successiva. 

Si rende noto, comunque, che ai sensi del D.L. 52/2012 e L. 228/2012 (Legge di stabilità 2013) è 

stato esteso l’obbligo di approvvigionamento attraverso le convenzioni CONSIP a tutti gli Istituti e 

Scuole di ogni ordine e grado e per tutte le tipologie di beni e servizi e che la Stazione appaltante può 

recedere dal contratto, qualora l’aggiudicatario non adegui il contenuto delle prestazioni ancora da 

effettuare alle migliori condizioni previste in convenzioni CONSIP, anche se successive alla stipula 

del contratto stesso, qualora nei servizi intervengano trasformazioni di natura tecnico-organizzative 

rilevanti ai fini e agli scopi della fornitura e del servizio appaltato. Fermo restando il pagamento delle 

prestazioni già rese, nessun indennizzo è dovuto al Fornitore. 

 

2. OGGETTO 

 

Premesso che l’intento della stazione appaltante è la realizzazione del progetto nella sua interezza e 

non la mera fornitura di attrezzature, pertanto sarà cura dei fornitori invitati prevedere gli eventuali 

adattamenti e installazioni (cavetterie, adattatori, spinotti, ecc.) e procedere alla configurazione delle 



attrezzature indispensabili al loro corretto funzionamento che si andranno a fornire, in sintonia con 

gli scopi del progetto stesso.  

L’importo su cui si richiede ribasso è quello esposto sulla vetrina Consip, nella sezione MEPA alla 

voce “beni informatici e servizi informatici – acquisto” 

Il Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 31, del D.Lgs n.50/2016, è il Dirigente Scolastico 

Prof. Federico Ferri. 

 

3.        DETTAGLIO FORNITURE 

  

 N. 7 Monitor interattivi Touch 65’’/4K con OS Android 8.0;  

 N. 13 Monitor interattivi Touch 75’’/4K con OS Android 8.0; 

 N. 16 Notebook da15.6’’ con Core i5 256 GB SSD 

 

Compresi gli accessori, minuterie e cablaggi per il fissaggio a parete e la relativa installazione e 

configurazione.  

 

CARATTERISTICHE TECNICHE MINIME DEI MONITOR INTERATTIVI 

 

MONITOR WACEBO DABLIU TOUCH 65’’ E 75’’ 

Tocchi supportati Fino a 40 tocchi simultanei 

Sistema operativo Android 8.0 

Sistema operativo supportato Windows da 7 a 10 - Mac OS - Linux 

Vetro Temperato caldo 4mm anti-glare 

Durezza del vetro 7 Mohs 

Modalità di scrittura Dita, penna o strumento non trasparente 

Tecnologia Infrarossi 

Precisione di puntamento < 1 mm 

Tempo di risposta 3 ms 

Touch resolution 32.768 x 38.768 

Specifiche sistema operativo Android 8.0 

CPU Dual core A73+dual core A53  

GPU G51MP2 

Ram 3 GB DDR4 

Rom 32 GB eEMMC 

Wireless built-in 802.11 

a/b/g/n/ac Wifi (5G) 

Bluetooth integrato 

Applicazioni compatibili Google Classroom,Meet,Zoom,Skype 

Cisco Webex, EDU App, Dabliu Draw 

Mirroring App 

Web Browser app chrome 

Software Optional Piattaforma MDM Cloud autore 

Oktopus Powered by Wacebo 

Optional Streaming pack / Digital pen 

Slot OPS intel standard Max support 3840*2160/60 hz 

Risoluzione 4K uhd 3840*2160 Px @60 hz 

Caratteristiche Display IPS TFT LCD 



Rapporto di visualizzazione 16:9 

Colori 1.07 Bilioni 

Angolo di visualizzazione 178° (H) / 178° (V) 

Life time 50000 Hours min. 

Working hours/day 24/7 

Ingressi pannello anteriore HDMI IN x1 

USB2.0 x1 

USB 3.0 x1 

USB Touch x1 

Ingressi pannello posteriore HDMI IN x2 

Touch USB-B x1 

LAN INx1 

AV IN x1 

MIC x1 

VGA IN x1 

VGA AUDIO IN x1 

RS232 x1 

USB 2.0 x1 

USB Type-c x1 

TF x1 

Uscite pannello posteriore DisplayPort x1* 

SPDIF x1 

RJ45 OUT X1 

HDMI- out x1 

Earphone (Cuffie) x1 

AV-out x1 

Speakers Integrati frontalmente 

Alimentazione 100-240V AC 

Consumi Consumo in standby <0,5W 

Consumo massimo < 250W 

Dotazione Pannello 65”, penna x2, 

Telecomando x1 

Cavo di alimentazione 1,5m x1, 

Cavo HDMI 1,5 m x1, Cavo USB 3m x1 

Staffe per montaggio a parete x1 

Certificazioni 

 

I monitor devono essere in possesso delle certificazioni 

richieste dalla normativa europea per la sicurezza 

informatica 

Servizi che dovranno essere 

specificati e riportati nell’offerta 

 

I seguenti servizi che sono parte integrante e vincolante 

del progetto:  

 Le attività di consegna e configurazione di tutti i 

prodotti previsti dovranno essere garantite al PIANO 

e includere:  

o imballaggio, trasporto, facchinaggio e 

consegna nell’aula predisposta. 

 L’installazione nelle aule prevede la sola 

connessione alla rete elettrica (comprensivo di 

cablaggio necessario) e alla rete wireless, con la 

dotazione aggiuntiva di un cavo HDMI di almeno 

3mt per eventuali connessioni dei PC personali dei 



docenti. (Alimentazione nelle aule già presente ma è 

consigliato un sopralluogo) 

L’installazione nei laboratori prevede, inoltre, la 

connessione video/usb alla postazione docente del 

laboratorio (alcuni cablaggi sono già presenti ma è 

consigliato un sopralluogo) 

Dovrà essere previsto e incluso nella 

fornitura 

 sballaggio delle attrezzature – si intende apertura 

delle scatole e predisposizione fisica nell’aula 

 verifica funzionalità – si intende messa in funzione - 

verifica funzionalità di accensione - collegamento alla 

presa elettrica 

 Smontaggio degli schermi e proiettori presenti ed 

eventuale smaltimento di quelli non più funzionanti 

 Servizio di montaggio: montaggio inerente a tutte le 

azioni di messa in opera da parte dei tecnici 

individuati dall’operatore economico degli oggetti 

forniti 

Collaudo: le azioni di messa in opera da parte dei tecnici 

interni all’azienda fornitrice degli schermi e del 

collaudatore nominato dalla Stazione Appaltante 

 

NOTEBOOK HP DA 15.6’’ 

Memoria di massa Dimensione Dischi: 256 GB  

Tipo Supporto: 1 SSD (Solid State Drive) 

Interfaccia Supporto: 1 SSD M.2 NVMe PCIe 

Dimensione Supporto1: 256 gb 

Numero Dischi: 1 

Grafica Grafica Integrata: Sì  

Produttore della scheda grafica: Intel  

Modello della scheda grafica: UHD Graphics  

Memoria Dedicata: 0 mb 

Processore Tecnologia del processore: Core i5  

Modello del processore: i5-1135G7  

Produttore del processore: Intel  

Velocità standard del processore: 2,4 GHz 

Monitor Display: 15,6 ''  

Touch screen: No  

Tecnologia del monitor: Super Vertical Allignment 

(SVA) 

Risoluzione (Sigla): Full HD (1920x1080) 

Tipologia del monitor: Opaco 

Dimensioni e peso Peso senza imballaggio: 1,74 kg  

Altezza: 1,99 cm  

Larghezza: 35,8 cm  

Profondità: 24,2 cm 

Generale Colore Primario: Nero  

Trusted Platform Module (TPM): Sì 

Connessioni Modulo SIM: Non Presente  

Ethernet: Ethernet 10/100/1000 

Porte VGA: No  

Bluetooth: Sì 

Porta Thunderbolt: No  



Porte HDMI: Sì 

Ram RAM: 8 GB  

RAM Massima: 16 GB  

Banchi RAM Totali: 2  

Banchi RAM Liberi: 1 

Frequenza: 2.666 MHz  

Tecnologia della RAM: DDR4 

Unità ottiche Tipologia unità installata: Nessuna Unità Ottica 

Tastiera e sistema di puntamento Tasti speciali: 0 

Audio Microfono integrato: si 

Batteria Numero celle: 3 

Webcam Webcam integrata: Si 

Soluzioni Scuola Digitale: Più richiesti 

EDU 

 PC Gaming: No 

Sistema operativo & Software Pro Educational 

 S.O.: Windows 10 

 

LE CARATTERISTICHE TECNICHE RICHIESTE SONO LE MEDESIME PER 

ENTRAMBI I MONITOR INTERATTIVI TOUCH DA 65” E DA 75” 

 

4. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

Il termine di presentazione dell’offerta in risposta alla trattativa diretta Mepa è fissato alle ore 18 del 

giorno lunedì 14 marzo 2022. L’offerta dovrà indicare i costi unitari degli articoli che dovranno 

essere comprensivi di tutti gli accessori e i servizi richiesti (minuterie e cablaggi per il fissaggio a 

parete e la relativa installazione e configurazione). Dovrà essere allegate all’offerta la seguente 

documentazione: 

 le schede tecniche degli articoli 

 il modello di tracciabilità finanziaria allegato alla trattativa diretta 

5. GARANZIA DELLE ATTREZZATURE 

 

Le attrezzature dovranno avere la garanzia del produttore di 36 mesi.  

 

6. IMPORTO A BASE D’ASTA, QUINTO D’OBBLIGO 

 

Il progetto, è finanziato per € 51.071,38 (cinquantunomilasettantuno/38) iva e oneri inclusi. 

L’importo massimo a disposizione per la fornitura di cui alla presente lettera di invito è di € 44.646,61 

(quarantaquttromilaseicentoquarantasei/61), IVA compresa. 

Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto occorra un aumento delle prestazioni di cui trattasi 

entro i limiti del quinto del corrispettivo aggiudicato, il Fornitore espressamente accetta di adeguare 

la fornitura oggetto del presente contratto, ai sensi di quanto previsto dall'art. 106 comma 12 del 

D.Lgs 50/2016. Non sono ammesse offerte in aumento e il totale della fornitura Iva compresa non 

potrà superare € 44.646,61 pena l’esclusione dell’offerta.  

 

7. IPOTESI DI CESSIONE - SUBAPPALTO 

 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto dall'art. 105 del D.Lgs 

50/2016. È vietato il subappalto del contratto oggetto della presente procedura. 



 

8. INDICAZIONE CIG E TRACCIABILITÀ FLUSSI FINANZIARI 

 

Per consentire gli adempimenti previsti dall’art. 3, comma 8 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 

così come modificata e integrata dal Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187, il fornitore 

aggiudicatario assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla predetta normativa, pena la nullità 

assoluta del contratto. La scrivente amministrazione si riserva la facoltà di attuare eventuali verifiche 

sui contratti sottoscritti tra le parti. 

Ai sensi, l’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

medesima legge, in particolare:  

 l’obbligo di utilizzare un conto corrente bancario o postale acceso presso una banca o  presso 

la società Poste Italiane SpA e dedicato anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche 

(comma 1); 

 l’obbligo di registrare sul conto corrente dedicato tutti i movimenti finanziari relativi 

all’incarico  e,  salvo  quanto  previsto  dal  comma  3  del  citato  articolo,  l’obbligo  di 

effettuare detti movimenti esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario postale 

(comma1);  

 l’obbligo di riportare, in relazione a ciascuna transazione effettuata con riferimento 

all’incarico, il codice identificativo di gara (CIG Z973570153) e il codice unico e di progetto 

(CUP C99J21024640006) 

 l’obbligo di comunicare all’Istituto Scolastico  gli estremi identificativi del conto 

corrente dedicato, entro 7 gg dalla sua accensione o, qualora già esistente, dalla data di 

accettazione dell’incarico, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle 

persone delegate a operare su di esso, e infine di comunicare ogni eventuale modifica ai 

dati trasmessi (comma 7);  

 ogni altro obbligo previsto dalla legge 136/2010, non specificato nel precedente elenco.  

Ai sensi del medesimo art. 3, comma 9 bis della citata legge, il rapporto contrattuale si 

intenderà risolto qualora l’aggiudicatario abbia eseguito una o più transazioni senza avvalersi del 

conto corrente all’uopo indicato all’Istituto Scolastico.  

Fatta salva l’applicazione di tale clausola risolutiva espressa, le transazioni effettuate in 

violazione degli  obblighi  assunti  con  l’accettazione  dell’incarico  comporteranno,  a  carico 

dell’aggiudicatario,  l’applicazione  delle  sanzioni  amministrative  come  previste  e  disciplinate 

dall’art. 6 della citata legge. 

 

9. ONERI DELLA SICUREZZA (ART. 95, COMMA 10, DEL D.LGS. N. 50/2016) 

 

Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi aziendali concernenti l'adempimento 

delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ed il prezzo complessivo 

indicato dal concorrente deve intendersi comprensivo di tali costi sicurezza. 

 

10. TERMINI DI CONSEGNA E CONDIZIONI PARTICOLARI DI FORNITURA 

 

Le attività di consegna e installazione includono: imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna al 

piano, posa in opera, e configurazione di tutte le tecnologie acquistate ove lo prevedano, asporto degli 

imballaggi. La fornitura nella sua interezza deve essere effettuata secondo le normative vigenti, in 

modo da garantire la sicurezza degli utenti.  

Tali attività dovranno essere effettuate da personale addestrato e qualificato. 

 Il Fornitore dovrà predisporre e condividere con la Stazione Appaltante, entro 10 (dieci) giorni 

lavorativi, decorrenti dal primo giorno lavorativo successivo alla data di stipula della trattativa 

diretta, il Piano delle Consegne, delle Installazioni e dei Collaudi.  Il Piano delle Consegne, 

delle Installazioni e dei Collaudi dovrà indicare la data di consegna e di collaudo/i.   



 Il termine ultimo previsto per la consegna e l’installazione di tutti i prodotti e l’espletamento 

di tutti i servizi oggetto del presente Contratto è di 45 (quindici) giorni lavorativi dalla 

stipula del contratto, e comunque entro e non oltre il giorno 31 maggio 2022,  

Si precisa che i 45 (quarantacinque) giorni includono i 10 (dieci) giorni lavorativi per la 

predisposizione del Piano delle Consegna, delle Installazioni e dei Collaudi.  

 I prodotti ed i servizi connessi acquistati oggetto del presente Contratto dovranno, pena 

l’applicazione delle penali di cui alle Condizioni Generali di Contratto, essere consegnati 

entro il termine di consegna presso l’Istituzione Scolastica Stazione Appaltante, indicati dal 

Fornitore nel Piano della Consegna delle Installazioni e dei Collaudi.   

All’atto della consegna dell’impianto e della verifica di consistenza delle apparecchiature, nonché 

dopo installazione e montaggio, presso l’Istituzione Scolastica Stazione Appaltante, il Fornitore dovrà 

redigere un verbale di collaudo in contraddittorio con l’Istituzione Scolastica.  

 

11. PAGAMENTI 

 

Il pagamento avverrà a mezzo bonifico bancario sul conto dedicato indicato nella tracciabilità dei 

flussi entro 30 giorni dal ricevimento della fattura elettronica che potrà essere emessa dopo la 

consegna effettiva dell’intera fornitura di monitor e pc (effettivo numero di quelli consegnati), e dopo 

il collaudo degli stessi. Secondo le vigenti disposizioni normative sul pagamento della fattura sarà 

applicato lo split payment (art. 17 DPR 633/72) 

 

12. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

 

L'Amministrazione aggiudicatrice si riserva ogni più ampia facoltà di non procedere 

all'aggiudicazione della fornitura di cui alla presente trattativa diretta, nell'ipotesi in cui, a suo 

insindacabile giudizio, sia venuta meno la necessità delle prestazioni richieste o non vengano ritenute 

appropriate le offerte pervenute o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto di appalto, senza nulla 

dovere ai fornitori a nessun titolo.  

L’offerta vincola il concorrente per 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine indicato per 

la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla Stazione Appaltante e comunicate 

attraverso il sistema Consip. 

 

13. PENALI E RISARCIMENTO DANNI 

 

In caso si ritardato o parziale adempimento del contratto, l’Istituto Scolastico, in relazione alla gravità 

dell’inadempimento, potrà irrogare una penale fino a un massimo del 10% dell’importo contrattuale 

(Iva esclusa), calcolata sull’ammontare della fornitura consegnata in ritardo, salvo la facoltà della 

risoluzione del contratto se il ritardo supera i 60 gg.  

A tal fine il conteggio dei giorni verrà effettuato con decorrenza dalla data di ricevimento dell’ordine 

su Mepa, comprendendo tutti i giorni naturali e consecutivi fino alla consegna finale. 

La mancata consegna dei beni entro il termine fissato nel presente disciplinare, costituirà motivo 

di recesso del contratto con conseguente segnalazione all’Anac per inadempimento contrattuale.  

 

14. RISOLUZIONI E RECESSO 

 

In caso di ritardato o parziale adempimento del contratto, l’Istituto Scolastico potrà intimare 

all’affidatario, a mezzo PEC, di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme 

contrattuali, entro il termine perentorio di 10 giorni. 



L’ipotesi del protrarsi del ritardato o parziale adempimento del contratto, costituisce condizione 

risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1456 cc., senza che l’inadempiente abbia nulla a pretendere, e 

fatta salva l’esecuzione in danno. 

È fatto salvo, altresì, il risarcimento di ogni maggior danno subito dall’Istituto Scolastico.  

In ogni caso, l’Istituto Scolastico si riserva il diritto di recedere in qualsiasi momento dal contratto, 

senza necessità di fornire giustificazione alcuna, dandone comunicazione via pec con 15 gg. Di 

preavviso rispetto alla data di recesso.  

 

15. COLLAUDO  

 

Entro il termine di 10 (dieci) giorni dalla data del verbale di termine di esecuzione della fornitura, 

tutti i beni oggetto del presente disciplinare saranno sottoposti a collaudo dall’Istituzione scolastica 

(Stazione Appaltante), in contraddittorio con il Fornitore contraente, previa comunicazione inviata a 

quest’ultimo con congruo anticipo.  Il collaudo, che dovrà essere eseguito secondo le modalità di cui 

al Capitolato Tecnico.   

Il collaudo ha anche il compito di verificare l’idoneità delle attrezzature alle funzioni di cui alla 

documentazione tecnica e al manuale d’uso, nonché la corrispondenza dei Prodotti alle caratteristiche 

e alle specifiche tecniche e di funzionalità indicate nell’offerta e richieste nel presente disciplinare. 

Delle operazioni verrà redatto apposito verbale controfirmato dal Fornitore.   

In caso di esito positivo del collaudo, effettuato dall’Istituzione Scolastica Stazione Appaltante, la 

data del verbale varrà come data di accettazione della fornitura con riferimento alle specifiche 

verifiche effettuate ed indicate nel verbale, fatti salvi i vizi non facilmente riconoscibili e la garanzia 

e l’assistenza prestate dal produttore ed eventualmente dal Fornitore.  

Nel caso di esito negativo del collaudo, il Fornitore dovrà sostituire entro 5 (cinque) giorni lavorativi 

le apparecchiature non perfettamente funzionanti svolgendo ogni attività necessaria affinché il 

collaudo sia ripetuto e positivamente superato.  

Nel caso in cui anche il secondo collaudo presso l’Istituto Scolastico Stazione Appaltante abbia esito 

negativo, l’Amministrazione contraente ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto di 

fornitura in tutto o in parte. 

 

16. DEFINIZIONI DELLE CONTROVERSIE 

 

Contro i provvedimenti che il concorrente ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso  

al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) di Perugia entro 30 giorni.  

Eventuali controversie che dovessero insorgere durante lo svolgimento del servizio tra il prestatore e 

l’Istituto Scolastico saranno demandate al giudice ordinario. Tutte le controversie inerenti alla 

presente procedura sono deferite alla competenza dell’Autorità Giudiziaria del Foro di Perugia, 

rimanendo in ogni caso esclusa la competenza arbitrale.  

 

17. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 

 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE della Privacy 2016/679 i dati, gli elementi, e ogni altra 

informazione acquisita in sede di offerta saranno utilizzati dall’Istituto Scolastico esclusivamente ai 

fini del procedimento di individuazione del soggetto aggiudicatario, garantendo l’assoluta 

riservatezza, anche in sede di trattamento dati, con sistemi automatici e manuali.  

Con l’invio dell’offerta il concorrente esprime il suo consenso al predetto trattamento.  

 

 

18. RINVIO  



 

Per quanto non espressamente contemplato nella presente lettera si fa espresso rinvio a quanto 

previsto dalla vigente legislazione comunitaria e nazionale in materia di affidamento di  

contratti pubblici, con particolare riferimento al D.Lgs 50/2016. 

 

19. ULTERIORI INFORMAZIONI 

 

In caso di richiesta di ulteriori informazioni queste dovranno essere inviate presso la casella di posta 

elettronica certificata pgic86400t@pec.istruzione.it 

 

In Allegato: 

 

1) il modello di tracciabilità finanziaria 

2) il modello di dichiarazione sostitutiva possesso requisiti ex art. 80 D.Lgs. 50/2016; 

 

 

 

      

                      Il Responsabile Unico del Procedimento 

Il Dirigente Scolastico 

Federico Ferri 

 



                                                               INTESTAZIONE DITTA 

 

NORMATIVA ANTIMAFIA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Oggetto : Comunicazione dati art. 3 Legge 136 del 13/08/2010. Tracciabilità flussi finanziari 

Ai sensi dell’art 3 della legge n.136/2010 il sottoscritto , nato a

( ) il / /   codice fiscale  legale 

rappresentante della ditta  con sede in

 ( ) via  , codice fiscale

/ partita iva  consapevole 

delle sanzioni penali previste e richiamate dal D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 

DICHIARA 

1. che gli estremi identificativi del c/c dedicato in via esclusiva/non esclusiva al pagamento della 

fornitura effettuata, sono : 

Banca   

conto corrente n  

ABI  CAB  CIN  

IBAN  

2. che le persone delegate ad operare su di esso sono 

  - C.F.  

  - C.F.  

3. di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13/08/10 

n. 136 e successive modifiche ed integrazioni; 

4. di impegnarsi a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi; 

5. di impegnarsi ad indicare su ogni fattura il numero di conto (IBAN) sul quale effettuare il relativo 

pagamento; 

                                        

In fede

Allegare documento d’identità 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA POSSESSO REQUISITI 

resa ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016

Il/La sottoscritto/a  codice fiscale 

nato/a  a    provincia   il   residente  a

 in  via  .n.  .  provincia

 in possesso del documento in corso di validità  n. , che si allega in

fotocopia, in  qualità  di1  dell’operatore  economico  .

.  P.  IVA

 C.F.  .  Tel.

   PEC .

consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci ivi indicate, ai sensi degli artt. 46 e 47 del medesimo D.P.R. 445/2000, oltre alle conseguenze amministrative
previste per le procedure relative agli appalti pubblici.

DICHIARA

1. che l’operatore economico non si trova in nessuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare
ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016;

2. di essere informato, ai sensi del d.lgs. 196/03, che i dati raccolti saranno trattati al solo fine dell’espletamento
della gara, nell’osservanza delle norme in materia di appalti pubblici e saranno archiviati in locali dell’Ente.
Tali dati saranno comunicati e/o diffusi solo in esecuzione di specifiche disposizioni normative.

Luogo e data 

  

 Timbro e firma del Legale Rappresentante

1 Indicare se titolare, socio, direttore tecnico, amministratore munito di rappresentanza, socio accomandatario, 
procuratore speciale.



ART. 80 D. L.vo 50/2016

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o con-
cessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di appli-
cazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subap -
paltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416- bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi  
delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste  
dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della  
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291- quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio  
1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a  
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis,  
353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine co-
stituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o  
finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive  
modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo  
2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste  
dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'arti-
colo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2  
e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e  
alle informazioni antimafia.

3. L'esclusione di cui al comma 1 va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o  
del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in  
nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei  
membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o  
dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico perso-
na fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di socie-
tà o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'an-
no antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed  
effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica  
quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato di-
chiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.

4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi,  
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previden-
ziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che  
comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis  
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accer-
tate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni  
in  materia  contributiva  e  previdenziale  quelle  ostative  al  rilascio  del  documento  unico  di  regolarità  contributiva  
(DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato  
sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha  
ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previden -
ziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della  
scadenza del termine per la presentazione delle domande.

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una delle  
seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, qualora:

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente  
accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del  
presente codice;

b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di  
concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali  
situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110;

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti pro -
fessionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecu-
zione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non conte -
stata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento  
del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante  
o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o  
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le in-



formazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42,  
comma 2, non diversamente risolvibile; 

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella prepara-
zione della procedura d'appalto di cui all'articolo67non possa essere risolta con misure meno intrusive;

f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decre-
to legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica ammini-
strazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false  
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale  
perdura l'iscrizione;

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo  
1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque  
disposta se la violazione non è stata rimossa;

i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero  
autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;

l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e629 del codice pe-
nale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla  
legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti  
dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emer-
gere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente  
alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la pre -
detta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunica-
zione sul sito dell'Osservatorio;

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una si -
tuazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione  
di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che  
l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situa -
zioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5.

7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente  
alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia rico-
nosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a  
provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver  
adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori  
reati o illeciti.

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore economico non è  
escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione all'operatore economi-
co.

9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può av-
valersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.

10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con  
la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la  
pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale.

11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro  
o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla  
legge 7 agosto 1992, n. 356odegli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n .159, ed affidate ad un  
custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affi -
damento.

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti  
di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o col-
pa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazio -
ne di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara  
e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde  
comunque efficacia.

13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, può  
precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova considerare  
adeguati per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali carenze nell'e -
secuzione di un procedente contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5, lettera c).

14 . Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorra-
no i motivi di esclusione previsti dal presente articolo.
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